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A colpo d'occhio

Il Consiglio federale ha approvato l’accordo relativo alla partecipazione 
della Svizzera al programma quadro di ricerca europeo Horizon 2020 
fino alla fine del 2016. Quest’ultimo permette ai ricercatori svizzeri di 
partecipare nuovamente ai progetti di ricerca europei.

Il nostro paese ha guadagnato tempo con questo accordo. È rallegrante vedere 
che il periodo di incertezza per i ricercatori svizzeri è momentaneamente  finito, 
anche se l’accordo vale solo fino alla fine del 2016. Per gli anni dal 2017 al 2020, 
l’UE condiziona la partecipazione della Svizzera a Horizon 2020 alla risoluzione 
della problematica nel settore della libera circolazione delle persone.

L’associazione parziale al programma di ricerca Horizon 2020 significa che la 
Svizzera non è trattata in tutti i settori con le stesse regole degli altri Stati 
membri dell’UE. I nostri ricercatori possono partecipare ad alcuni progetti 
dell’UE, ma la Svizzera deve assumerne direttamente i costi. Questo provoca 
oneri amministrativi considerevoli per il nostro paese. Inoltre, può anche 
succedere che le risorse messe a disposizione dal Parlamento non siano 
sufficienti se i ricercatori svizzeri hanno “troppo successo” nell’acquisizione 
di progetti. I ricercatori svizzeri hanno tuttavia la possibilità di richiedere le 
prestigiose borse concesse dal Consiglio europeo della ricerca, ciò che è 
particolarmente importante.

Occorre sperare che la Svizzera trovi il più presto possibile una soluzione con 
l’UE anche per il periodo dal 2017 al 2020.
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